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U rROVHClJl 
F O G L I O S E T T I M A N A L E 

Kgce in Udine tutte lo cloiTienichc. ABSocinjiono aiimia lire 10. dn jnignrai 
nnche per seninstre con lire ó, o pev triniestro con tiro 2,50. l'or la Monar­
chia austro-ungarìcti auimì fìoriui quauro. 

I piimiinouti per viUjUa posude, e. pei Soci <U città all'UtHcio del Gioruulu 
il'. viaMorueria n" 2. Niiinori separati a centesimi 20 soltf.ntn dal dlsti-iliutoro 
del Giornale. Per inserzioni centesimi 20 por linea. 

Prego i Signori ohe ricevono la PKO-
VINCIA DEL FRIULI a mezzo postale, 
a soddisfare all' importo dello scorso e 
dell' entrante trimestre, inviandomi un 
vwg' l i i* di lire 5. 

Prego quelli ohe hanno arretrati da 
soddisfare, a farlo al più presto, rispar­
miandomi cosi l'incomodo di nuove cir­
colari. 

EMERtCO MORANDÌNI 
"Amministratore. 

I C o t i s r e s s i o a t t o l i o i . 
I Congressi cattolici sono un' Lsiitiizionc 

fondata nel 1S03, epoca in cui ' fu temilo il 
primo Congresso di Malincs. — Qiicslo Con­
gresso lia conservato ima certa rinomanza pc!' 
l'inionazioiie liberale cbe gli die la presenza 
del celebre Moritalamberl, e l'appassionata eia-; 
qiien;;» con cui egli difeso i principii di libertà. 
Egli dichiarò, suscitando spesso nell'Assemblea 
e particolann'en'to'nolla parte più tintile-della 
medesima calorose approvazioni, chg.il vecchio 
rOiiirag il qóale non ainiricitova né l'iigtiagtianza 
civile nò la "iiberth, politica nò la liberta reli­
giosa era morto per sempre':, elio bisognava 
rinunciare, all' idea di risuscitare il vocclilo 
sistema della. Chiesa proietta dallo • Sla.to e 
dell'csclti.'iòné d'ogni allra confessione : e dopò 
avere, con un vigore che raseiitavii la violenza, 
dimostrato colla storia come la Chiesa abbia 
molto più perduto che guad.ngnalo invocando 
l'appoggio del braccio secolare, invocava la 
libertà, onàft .già"Jfl.cosJdeLta. llbcUtte (lei bene, 
ma la libertà eziandio dell'errore: «Cattolici, 
sclaiiiava l'illustre oratore, intendeltì.bene ; se 
voi volete la libertà per voi, 6 d'uopo chiederla 
per tutti e sotto tntli 1 cieli. 86 non la vorrete 
che per vói, non l'otterremo giammai; 'vogliatela 
dove siettì'i più, per averla dove-siete i Mono»-. 

llavvi poi un punto-in quel famoso-'discorso, 
nel quale paro oggi di leggere- lina profezia. 
Accennando 'all''allcnnàa • bllferla dal • Clero al 
Govei-.'io'.sorto in Francia col; colho di-Stato, 
il ' campione djèl Catt'olieisnto liberalo'usciva: in 
questo' parole':''* So oggi scoppiasse una nuovii 
rivoluzióne, 'o'è'-;da: fremere'a pensare il-fio 
che dovrebbe'-pagare'il cloro -pbr l'illusoi;ia 
solidari(jtà'icho''hi]i''somhraio' regnare per' n'ualphe 
anno fra la Chiesa e 1'lmpci'0"i>.'So'i 'SCtte 
anni tiopo l'Arcivba«ovo' di-Parigi'ed -aillrii'sa-
cei'driti cadevano vittime' del''piomboi'deiiiCor 
munardii - • -• ' ' \ •• •••> ' - : . i ' ! 

Mentre p'eròqiiesto linguaggio solloVavàUdmi-
peslir; li'jipplali,?!''nella-inaggìoranzadsl Congresso 
e li'óvavà'OCii nei-(Jik-orsi di. Morisigtio'r Wiseinan 
e (fi qiia)iìlic"Catt&liert':|Jliiniiitato', il Cochin'per 
esempio, -i.' piti dei' dijjnitai'ii • ccèlosiastici b 
stavano tonlegrioìi D disapproiiavano afjcriamentc 
aspettando cliô jRoma- parlasse. 1̂  Roma- parlò, 
0 li 23 dioembrei 1868'il Papa, scrivendo al­
l'Arcivescovo di Monaco, manifestava il proprio 

stupore per la tenuta riunione, le appreiisioiii 
concepito, e colpiva di un bia.simo a.̂ solulo e 
formale l'audacia di quei catlolicii i quali « vit­
timo di infelici illusioni » osano volerò per la 
scienza « una libertà ingannatricoe poco siijceM». 

Non osttinlii (ale condanna l'pnno successivo 
si teneva a .Malines un secondo,Congresso cat­
tolico, il quale sebbene il signor di, Monlalanibert 
non fosse presente, ebbe un coloro abbastanza 

.liberale. Ma li-c! mesi dopo uscivarii) dal Vati­
cano l'Enciclica Quanta cura e il S(/((«6«,s, con 
cui tutte le idcb del Cattolicisiao liberalo crani) 
anatomizzate. Do|io cìù un terzo ' Congresso 
cattolico-liberale fu tentato .nel .settcìiibrc del 
1867, nia si sciolse dopo aver con.stalata l'im-
possibililà di porre (̂ 'accordo il passato collo 
^splicjle dichi.wa?,ionì di Roma papaie. 

Chiusa l'ora di questi Congressi di Malincs, 
cominciò quella dei Congressi Sillabisti in 
Francia, in Germania, in Italia. Quest'anno 
hanno avuto luogo a I\ouen, Poitiors, Friburgo, 
cij ullìiiì'ainente si tenne quello di Firenze. In 
quest'ultimo all'intraprondéi'e dei lavori, ò stato 
letto un Breve del'Papa con cui ,si rinnova, e 
c'on termini severissimi, la condanna del catto-
licisino liberale 'p àe' suoi eri-amenti. Non- è 
dato, per,l'esclusione di chi non ò (Lolla con--
grega, conoscere con esattezza i particolari di 
questi Congressi ; ma, da quello che si sa, i 
fJiscorsj proriuriziàti e le deliberazioni preso 
sono, ili tutto conformi all'ìndii'izzo attuale del 
Valicano ;c dei Gesuiti che no sono i padroni, 
•yi si 6 fatlj e vi si fa T apologia del diritto 
divino e ilei bucii ' tempo antico',' sì'atlcsta II 
(iiriuó che baia Chiesa adogni libertà, ma senza 
punto ammeltcrla come princiiiió generale, anzi 
'condannando per csctnpio l'iìiseì/ìi/imcìiln libero, 
mentre si domanda la liberlà d'insegnamento. 

Nello stesso tempo, poi; altro, da quello clic 
si legge del Congresso di Firenze, rilevasi che 
i,:c!tpi;-.tIeli-nai'ti'o ciff'jca.lei sonct. iinponsipiifi 
per la scarsa influenza che le loro idee eserci­
tano, sullo scadimento dei prinoipii religiosi, 
suir imperversare delle dottrine oho chiamano 
dissolvonti. Eiisi quindi fanno appello ai loro 
correligionari onde fondare ope|-e nudvc, nuovi 
giornali, nuovi circoli o riguadagnare co.-;! il 
terreno perduto. Avendo por mollo 'tempo pre­
dicato rest'ensionc, si sono accorti d'essersi per 
cosi diro tirala la zappa sui'-piedi, e • perciò 
sentono la necessità-di .cambiare rcgistroj ed 
incnfcano ai caflolici il dovere di'aocoirore alle 
elezióni amminislrative, per '. aver in mano i 
Comuni, le Pi'o'viiicie» la beneficenza,,l.'iisti'uziQue. 

^L'A'USTRIA,-UÌISHSHA;' ' 

•Ak un ,beir.ese,rtip,io,-ali* Italia-., 
. ' • , - • , • ! • : , . 

,Una delle causo per cui l'islriiìiìone ."iecon-
dnria. in (talia non fiorisce come, potrebbe e 
dovrebbe, si è che i, docenti dello scuole se­

condarie sono in gran parto persone poco pre­
parato all' ufficio del magistero ; ed in secondo-
luogo, esiscndo mal retribuite, non possono sen­
tire neppur il bisogno di coltivarsi vieppiù e 
di metter.si al corrente cogli studi moderni 
specialmoiilo in ciò dio riguarda la filologia. In 
Italia qualunque può aspirare ad un posto d' in-
.•scgnantc in un Liceo, in un I.stitiito tecnico, i» 
un Ginnasio, in una Scuola tecnica. 'Vi troviamo 
Impiegali'come professori uomini, spesso bensì 
pieni d'ingegno, mn che non vantano dietro di 
sé un corso di sludii che fos.se realmente quello 
eh' era necessario per la professione che hanno 
presentemente. 'Vi, ti-oviamo dei laureali in me­
dicina, in leggo, in che so io ; ru'ì raro ò il 
caso che un avvomlo (sic!) .sia alla tesla di 
un liceo corno preside, odi una .scuola tecnica 
corno dii-eltoro. Tulli questi signori saranno in-
dividiiHlinenfo bravissime persone. Ma quali gua­
rentigie può avere in complesso lo Stalo da 
nomini che pur non furono educali per questo 
mansioni; e che in principio avevano in vista 
ben altra carriera? All'arguto lettore la ri: 
s|)Osta t -. 

Ben differente è la cow in Germania e ncl-
l'Auslria-Uogheria. Quivi- esistono presso lo Fa­
coltà filo.soflche delle Univcrsilìi i cosi detti 
seminari per- i candidili! al inagi.5tei-o delle scuole 
secondarie o medie, corno là si chiamano. Il 
giovane, subito l'esame, di maturità prfis,?o il 
Ginnasio, che corrisponde all' esame di licenza 
liceale, passa air-Università, s'i.-icrive come pub­
blico ordinario uilitorq alili Facoltà, filosofica onde 
poter .ottenere dopo compilo un triennio la 
laurea in filosofia a conlemporancauionlc sceglie 
un gruppo di niatcrie d'istruzione nel modo 
seguente ; stori.i, gcogi|afia e sUti-stica ; filosolla 
e storia; filologia greca e.latina; filologia neo-
Jatina (italiana e fi'iiiicjsse) col tedesco por le 
scuole Iccniche; raalomatica o fisica: fisica e 
storia niiliiralo; storia naturalo e ,chimica, Co.-iì 
sono organizzati anche i posti d'insi'j,'n;inli liinto 
nello scuole classiche elio nello tecipclic. 

Per Ireaijiii con.5CCiitivi il caiididato non sciite 
adunque chp lozioni di storia e geografia, o di 
filologia, ecc. a seconda del gruppo che ,'icolse. 
Oltre a ciò .'è obbligato di'.prendere parte agli 
esercizi pratici e alle dÌ6cu,«ioni scientiliche nel-' 
profirìo seminario. 

Compiuto il corso triennale, il candidalo si 
laurea in filosofia, lauto per avere un grado ac­
cademico; e si di,<>pone quindi all'esame del pro­
prio gruppo. L'esame al inagi.sloro delle scuole 
secondarie ri ;divi6tì in lì stìidj. 

Il primo stadio comprende i lavori domestici, 
poi'quali viene concesso «!. candidato uti tnr-
mine.di 8 od anche 13 settiinfino. So fa rcsamo 
di, filologia,greco latina od italiana, riceve, quaKro 
temi: uno di storia lettfifar'ia, linn di criliqa, 
uno di . grammatica ed nno..,nil tii/ilmu della 
Commissione. I temi, di lingua, .latina si ,scn-
vono in luliito. Presso a jioco egiial'l î ono gli Ciaiiii 
dejlo a'tre materie. Spiralo, il Kjrminc, il can­
didato prosenta, i suoi lavori : alla Commissione 
elle decido se il candidalo -ba, sufiicicn(c m:\-
turilà scienlidca e se possiedo quel corrcilo dì 
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cggitiiiioisi\,iiQl;Bapi!iv^ndoprai'o i maiesiali sc icno 
lifioi, ch"è prssòriuo;! (Wlla Leggo.'Viene am-|* 
l A s o qùì0 lll'feamf in"'.jsoritlo a pòrto cliiiiseJ'J 
iirifcui l'icelo'.lo' Itogli nnmbvp ditemi, ma laljfi 
tÉrpoimire)al)o¥are#nài l ' | l ito" s4| libri. Pcif. 
ogni tqma^si :.d6'lLinj|srid,r(ie, di ISiOro. Il tó*--
«IWato'matìgiì ttflla'.tala. detll esame-, od ò mj-* 
veglialo' d'urant(i*qiiìstt) 'templi da-iin mcnffi're'' 
della Goinmissinne por turno. Se i lomî  di clau-
Kum vengono approvati, il candidato viene am­
messo all'csamo a voce elio dura un'ora por 
materia. Sostenuto bone anche questo, ottiono 
(in certificalo d'i.donoità all'insegnamento di quel 
dato gruppo dì materie. Noi ccriificato, oltre la 
classo complessiva, avvi aoc|io .una.C'-itica.rlgo 
rosa di ogni singolo suo elaborato. È'nniuralo 
che in questo modo si possano ottenere dei 
twii professorine non individui «ho la SQn.o;5(ol-
tento di'nonio, o peixbe poi! coflibina»iipnq,C0" 
prono una cattedra ; ed è > poi naturalo elio non 
avendo diritto 'tanto in Austria obo jin, Gorrnij^ 
nia che qiiosli camlidalii ai. .posti, dìinscgoanli', 
essi v,i. siano rispoitali o godanoi .quella rìputa-
'flone elle goder, deve ogni peiisona che fece,'uh 
corso regolare di htudj.,01trQ'.a ciò il tioverno 
ha la garartìiia-'.di.'saperi'leitproprio. ?otioJo i^ 
mano di-uomini, dell'artó q nqn ,di qualunq^p 
siasi, obe/per-inon essere, riuscito-a far,l\ivvó-
catoio il medico o l'ingogrtwa, sì motte a. far 
l'insegnanto. • • ..,5 ' i M , I - . 1 . • ',; 

Ciò' poi che 'ròlKlo- rispettati' t'corpi .insegnanti 
tanto in-Auiiitria che-in- Germania ' sono .anclib 
L'Ii sfipendii, Oi'oando ai 'professori • una: buona' 
pOsl/.ìóno' econorMcayib Griverna li'ssollevò'agli 
occhi del''pubblico;'*) fece'i.MÉno,i"pflrchè «osi 
accorrono' all' isli'iinlono i giovani pìii svogli, -In 
Austrià;''a mo''d'(Ì50rapio, un professore in una 
Citili di frieno dit'10,000 abitanti'iha .']gOO fio­
rini di 'stipèndio, ci'oó circa 6000 Uro. iln .una 
cittJi di mono dì'25,000 lia'iigBO fiorini;.in 
una di mono di 35,000, fiorini 1800, 0 cosi 'Via 
si(tp ai IflOO fioMnli pid un' indonnita d'alloggio 
di pOO fiorini, nelle città come Trieste, come 
Oratz, corno Vienna."' Non'̂  è qdesto forseUm 
boi stiptìndìo pbr-un-gloiilAe'-di 35, g 36 anni 
che app'ena termìrió ' gli studj?. Nò bastai che 
Ogni 5 anni Iq'" stipendio'cresco di'200-Horinì, 
di modo ohe dopo'SO'kntii di servi'zio uniproi 
fossero va in pensiotlO' Con 6000, 7000 lire '!i 
seconda • doll''l8lituto' a''cui'' a^jianenne.• Che .sé 
sì aggiùngo tJh'o taloWO' può "avcrfl'la'fortuna 
(ì\ divenire'a'nfcHo-"(i;tìtìSìgliore'scolastico fSOOO 
fiorini), Ispott'òre sCcJlastico'.pfovinciala (3000 
fiorini, più diarik di'é'flovlfti al giiornc durante 
1' i.«pczlon'6),' si'po'ù'diro 'bea -a- raéibno ci'iO- se 
la giovcntit adeséo ndll'Aiisirla accorre numei'osa 
air isfriiiifone, h'A «fitto '|{t'"fagioni di scogliere 
questa ciii'i'ìora. ii''préfereni!a' di ilil'allfai» •• -

Io non dico'cn.e'àllreita'n'tp'si 'faccia in ItHiia, 
ove le fihiihiic'defili' Stato ''sù'nb'''i(bbteÉà;nzii; s'o-
•^racaricató • ' nia''so'nq, 'pìenàintìrit^'*'jìersuaso'^cju! 
se si migliòràss'oro"|iì siipendìi'* dei''pl'òfé^sbri 
0 d'altra parte.'^'i 'èsiWqsse\'o dag|i''steKsi gli-.s't'tiilii 
fibo .si c.|igò»'o W^Ai'iStriil é<ì 'in 'Gyi'ai','inià;''fc 
còso 'andrebbero' \in''po'' m'egiiòl ' ' ' ' ' l ' ' ' 
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col'proporrò. Oggi riforme, ci dfianorragion6i.«o • 
tioi li rtngraisiamo di limo oBorè/' 

j ,»-H'.,.j//i-.'. ./(ìli,;-, t,(ir(,-'i i l 

Il Oìon'm'io''m' iri(,',ra'-a'nrttincìava,'' ^iiiiinii'f^, 
che negl'i •'l.siitU'i'i''t'{iénìcf-'dtip'Rt)gite> .sTlìfrobbei^ 
'col ' 'pl'osèimo •'•«titì! ' ioolastlcó "'aìotinoU'iSf^hile. 
Or;'l'i cl^iarb''6lio-'Soi-l8tj'rt'fofm'i)''ntin'sT}impi>e"i'Ì-
tì'ediano 'ad un>'w(tf(»' i'ioonosciutù,'»'pi!orauovon'o 
il HitY;(W,i'ó''4licb'nò''it)ep' su "stesse 'cbé-'i|i>'S«eg;io 
non òsisttìva'|jfitóa. - "H "«ni,*, n, «u ./ 

'•Nói pìicvrili'o 'ebbim'O;'occnsibntì dìi'r>otiife'.'i 
dìfolii'. e'-ló 'tóubèfani'.'o -'rtH 'ì'ih>jmH>ni"'<ìfM 
Isti luti't'cc'rtltii éhb ptìi'ia'ntì'-la'data dóìl'éltoHrc 
Ì8Ì1: QuindirgU'hUoi'evoìi' Fimlì'e-'Morpm-go, 

de' cavalli, ,Un pò, alla volta, si immeglieranno 
lu)te»lo _aUro';r8ZZ8 animalésche ! 

prop'rlaiàenW;' spettane* ^-allo BIÌHIJO * t é m i i | 
univérsifeio;- -"' * 4 I-. S-̂  -^'ì '' 

Co! ntrds'Ìj'"anno tòfk-"kMàté^lMo Itì ih-' 
sola le due Sezioni di-commercio 0 di ragioneria, 
S|)ppripondof alouno- mo(er''f'> «o'f ; !itrMl»nm>^i)-i 
necakiirìi ma 'profossiono 'àorcommereìWnìiro nel ' 
riujionkre, 0 mediante una miglioro distribuzione 
dello altre discipline, sia rispetto all'orario, sia 
ai programmi., Il Finalia Bologna* ha pro'riicsso' 
di occliparsene ^sdbitO;-dopo' una Coril'c'ronza ' 
avuta "coi 'jirbfessori Bordoni, Parmotler e Ahcni, 
che noi (tanta b la loro colobrilà e la nostra 
ignorau;.fa) non coqqscpvamo ^nfmmancp di no/jip. 
, So,non cjio, je própqst«j'j(;([oròit'"soni?,''nn 

nonniilln ,' c|i, conli'ontp' il'((ttaiitó' fes^tordbjiq, eia, 
riformarci 'il Min'isicrq «(' qul/jj in,.roseo'iljii'.sicini' 
circa-i .gr'^mji .,progressi ' dtipn'pti |G'd''ottcni'lji'li 
ìiogli .Istituti,', perchìi, .q ostipEJtó,, nel "dr'é'Je'rò 
unicamenlo.àì ,R;(pnorti'cIpl|o Giunte eli 'Vjgijanza 
C, (fp'|Pi;cslili/ afa l'op'̂ niori.o^piibblìca 0|la sfàrnpa 
hà,Dnq, cominciato a ctdè'déro'tì/órm'e r,(ijiicj((ì, 0 
lo.'otterijannq.,^É.a 'facilitarle^ pijfìv.èi'ra ,pho j i 
C.qnsiglj pi;óvi'nciali e ccimunall ajfjjip. ,/'i,' wc.^i 
(taccile jl.J^inislpro ha,mcSjSq fjopìmwè Mimoìjj 
a, parte,.'-ideila spésa, ' 0 , dji'p,, |iigl,' ìstillnli, iln 
iiidiniìif prfil'm e, laU^ùìi Ja(flitiif;(i/ariò^ f>yl)ì^-
sioni^ pj ri(iiirpe il m'ìmóro .'̂ ai maggióri.'ÌJónVi.* 
e , creavo Spuqle , vèratijejitò Jìró/ti?sioH'fdi..' Pòi 
diminuire, |S'e. non è possiljile toèli,ere.|'c(tì̂ ','(.h,ttoi 
je,gi;5iyi tassd.porj iscri^ìonjj ccf osa^mij'tasÌQ'-pho 
(per' qu,àn,t/) ci 'dicono)-, |arani|q| invece" nel 
prossimo ,ann()'^,aqcrp^ciutej ; siib'prdliiando. .c'òs'i 
un' istruzióne pqpplaro^agl't iptèréssj della lin'an'ifa. 
,^1 Uon?jigìi.ipr,oviijpiali^ è comù'nah,,'''rj,o,n,iy*1)a 

dpbbio ,cÌ!e,'iin, giórno , 0'|'a,ltVo,.''p3rlei;ann''p 
cliiarp fll^ ,ÌG(jvcrno.̂ IÌ)a'fra.liii'fjiìj paj',lljlj'a|Sta'mi)à, 
E,,glì l'i'n , pawcpbi ,Gifti'p|ikj"„ Îj, ^v'aì;io.'l''ogìcini 
d'Italia, anche da ùltimo, si lessero'j^rtìcoii pèj 
seq.so (le* np's't'ri,, d,ql, ],87,,l', .È,|fc .jnqn, d' fgksjó 
in pl]éu,n(.',on(3siì' (Iqcenti jiires^q.^gl^sfitutf''Iji 
Inaura' di p.oi'dérq, i]_ 'pano ^i,coqdq,/,(j vej'o;,o'sS 
jnoij.,esisfes5e tra Pre^Wì e'-"(3|uptp 'un'a .cq'n '̂òr-
,tq^:ia',.,ip'tqr'essató,i'éi| "amljjj!i,qs^',,'a',qg^sV'óra_'ij 
Mjni^^éj'o, l'a'ijrebpe capita, ,,sel)bqnp^ ,(inèjitre''6) 
,m)naf;cianp d^.j.fgvinq pprsjnq, qer|,e,",Uniycj's'itii 
fihp, al,ni]o0ut^(?;;|fpr(j,a|q. j1qi;ìc./js(,qr,iche); J5SO 

si^,m9st'''j''j'ìi,l?R(<',>ì...rifif'l'B?lif.i''.'!"'".'">W'fft'^.V*' pipn^q. istituzipnj ,j;pce'n|l,i,,, ^cr'pato. .ip̂ ^ frptt^.' e 
senis», '5tu,d'ip,,pli qi't'eppprijré'fi ibisògii/");pfilì'de) 
papsp ' " ' ' ' , , . . • . ' . -

' . £ 1 l i 

'lESPOSIMONE DI GAVAiLl Ai.PORTOetóÀRO.i 
. "11 - ' '. ' .' i l • » ' . . ^lì I I l i ' - ,•; 1 , ; -j;.^ 

.• Ieri,' oggiiieiidomanigrandoi'àffluenKd.jdi geatc 
•nella' capitalo d'ama'-Frasiìotìe '.deìt-Oall^gio iClie 
a.'lVlontecitomo. 61 pappresorii^to 1 dai mio..amico 
iPeoilo.'iMaiso-qupstoiOftorPvolè' (elio pel-nuraoro 
'de'- voti oUoiiirti,. più [iropi-jamema d.óv(i8bl(C 
inijtolfirsi'DeiSulato (ji Si.iDo'n6)'Itìisij dica pei' 
'solilo eivtmihiijlmm, & chiaro che quella .'Frauione 
stai'fqori dWla;Provinoii>idel .FriitlijSc'non che, 
itrattandosi' d'iunimesposizion'e'-cavallin^, si, volle 
•(Jónsideraro'.Bbrtogrudioiifpial Ìparto, liol .Eiinli 
igcografioo'.i. .i-o'iciò per faii uniplaoeiie aliHeoile 
oiipen'Wcà'ibbioiTdi'i coiteia..i'Iiifa-tt? seiialiftetìB 
un terzo degli Elettori votanti di colà s'ac­
contentarono di prenderselo per s6, rendendo 
in cotal modo onore alla rr/M fciidana degli 
tiomiiìi, politici; era ben ginsto che noi, in ri­
cambio, mjtesimponoi-Qrdmqnn ai prodotti 
rllcllnll ?lólMIKi. iJ/ , . i i , - i .V,MtTlniJ .A U distinti - t̂lella'̂ lbi'tì 'ràèzà 'TjavilTinaji ft. u 

,F;,nri.-#Ojìnon isbagiio, il,jCavjaliere ilqttor 

fe'0(«;-,cb'4 fé n.(|n i'fi'corpo, comj^.j{!(jetfan't!; 
6 imosì'';ln'àranno'à'Portójfriiaro q'uas'V tutti.t. 
meàftri tìlllMnò'rov'ote Deputazione "jfirofintìàlfe'.l 
Ci tfen NfeitoHtshè. ci atfdfii anch&.iila n'ostro' 
Conto Prefetto, e ci sarà a Portogruaro l 'illu­
strissimo Prefetto di 'Venezia, e alcuni di quei 
Deputati provinciali. Gli onori di casa li farà 
il mio amico signor Bonaventura, che, riguardo 
a razza cavallina, è una vera spocialitù degna 
dì • profonda riverenza. Quindi a Portogruaro 
por tre giorni moto 0 fila, dacché i dilettami 
di cavalli, i • veterinàri;"! giurati snf merito 
bestiale s no sempre egregio persone, di buon 
umorpjO comprose doli' importanza della propria 
missione, ' "" ' ' • • ' ' • ' • -

'S!''ai!*penséi'à«no..prèràj-''in-denal'ò,-ed onore-
voli'-men2ioniilr,primi.,variano. tra-le; lire ,&00< 
40,Q, 800, .gj3Q,,.100;, le ^.pnpravpli,menzioni, 
consistendo in un pezzo di carta ìign movouila, 
potranno abbondare a. soddisfazione (iclt'araoi'' 
lii'()pi'ii)'''cl(3gli"ésplffil!n't'i. •'• ">.-.. 1 .. ( 
-s..'i,'f; >r-,.;-. , ''_W_J2___'''i' ' ,,-1'.-"i"|)i 

L'idea di codesto ineoraggiameiilo ippico non, 
è caltiva,!-'Ma-^0 ,i.cavalli di Portogruaro venis­
sero premiati in. numero prevalente, il Friuli 
ne sentirebbe una mortifioazione," dacché i preraj 
furono istituiti spccialmoiito pei cavalli della 
nos^'a^:^|0^viqcià,,,., Ojia._c5|D«j(I|,Mqsta-fio^ti-
ficàzióne spotterebbo tutta" a chi-prombsse l'in-
npssione|di Portogruaro alla nostra Provincia 
î n rigi'i,ai;dq,ìppico,'',pcr,'fiìi'o nn.,[i)'inj'ò'|pàsso,;ad 
u'pa janhcssi'pnó 'piii si^ljdà,' quai'd safélJbe l'an-
lì'essiorìe amministrativa'. ' '' ' ' '" 

"Se nq'ri",cHèj. la pru4enzq[ d(jl Giuri ' risp'ar: 

Mìmèkbi o^lHìfavWilM^OoiUigllo ì^fàviltóible 
l'annessione di Portogruaro al Friuli riguardo 

•a"'cl(ro*iip|Jiv5lia fed ai'i'pramjj.-Ed .ioiUnb naU-al-
'.legiib!''(!bni lui^'ie ra''aii"gurO'-che'iSf prowodn 
-sariaJncnlo 'afi- iiimiegliare 'da ra7.i!a'iiMfÌHÌana 

i''pglifi'̂ ,'̂ 'l '̂ stltislielie, ,ptìr ^ .. 
qqal 'pi'iOpprzfonp'siia il 'Friiirr'.col'tìislretto di 
P'pC'togfuarq .i'IgUardq .'ai, prodotti della, razza 
pa.vfi,ììiria.| Ó'̂ gi ^on .ifii ]è -d^jo fì'.'stabilirò tale 
ffpp'òi'ltp'j yìjcpl/è jó 'àn'à,'^(.àti|ti'(J;i^''fa'ti|i,'.ann')'fà, 
si confusero f cavalli , con gif asini,'e ci vorrà 
déjt't'cmp'p, a:rili^r,qj,ij,'jlav9ro,^ , ; 
,. M|a,^qua|u.p,que,, ^"a.^pei; .eî ser'e il_ risultato 
d(;ll'Esposizi'p_ne,i'un yaittaggjo,'j|^ ^i;iiili^,,l'avrà.... 
e cìiiesto o'asta, ' '" ' '• '!' ' '' ' "' '' ''' . . .SI. "• 1 r. su .-, I .sr. 11.1.1 ii,i it • 
. . . l i i i I 11! : : i l . ,111., , , : a i . , . ì . . ? 

' .1 . " . ' ' . . ' . • , . 1 ; ; ' l . l ' . i d i l '•; i l l ' l • U , . 

•'. IWI.i ' ' I H • ì ,. - T , (li 1 11 ' ' i ! l ' . ' i • 1 ' .) 

'* "i 1 .AUTIOOLO COMTONICA.TO. • , 
,1 .l'U . J ' : • .1 ' > ' l i ' . h . , ' . ! i . < v ' ' ' •«• ' ' l i ' . . 

' -A'P©tonnate dii<Udine. : "lU : 
1. i.i!i , . ; ' . . . . ' . , i i .. .', . , , ) / I .1 1,1., . , i i , . 1 . . . 

•ìsjoi.noi) hoimal .vitìratoliiRcmmeno in parte, 
(}«ellf).iteh«j',...l).oi.,d?tio.. .oe-U(?.)'pQFhp;jrigbe. ohe 
vcnnaro ,p«bb)iPa't(}.afllJa,JP)'«>pjHi;jtj.(;tì(.^ri!ili del 
gioimoi!l9 B.'Mì deli,papsatOi,mes(!.,,e nô n liQimaì 
fltìnsuraio .i,iI)epu,tajL'ft'ìiil»ini( « 'per- a,v^r.promosso 
i« !a.iet?'3lrnision,ej(}plla>.rerrfl!;iali.ponlpl>bana- ,e 
,«ivoKitai la,,|(sggpi,ich,e..approvai la..concessione 
.«falla.all8;.Bati:<!a,gei1eralBi,tli Roma,».,,!! volpr 
ifarnii dìrn qiKìll^iiClie -miì 'Itojdettp.e cha non 
«il pHÓ.idedui.'i'o ...nèiancw irttp'ictlamenW.iè q'n 
nipiagisidi cat^ivoiigPneiie, Qinon;pnù.is.arvìfec|ie 
•aiifirfllunga '̂O) una,. diaenàsione, phqr ,non,iÌia,.piii 
(Certa impotiflnWH.Hl ! .1 r Ì.Ù.Ì >,! KU - . . . T . 
- illaftlo holi;.prii8oiiche(,iBfl]i'Saeopdp.i,arlic,Q,lo 
•ift)nQni>ho.uCattO[alic6 cUftiJjlasimftr.aJl..copiegn.o. 
do! Doputitli Veneti, 0 particolarmente: diì.qHa.Uì 
doli!ErJuli,i|iperd![|^,.„n_ortl sìî .fliipOAOW • a.iiqjiella 
•Legg^iCho iateOK(ia,va,,flU«i SO?i,?ti.4e}l(4l'!t •U»\'? 
iil;idi*iit6 di,|jj!8l»!àbnb pc«i dlserss |jflf(! jilaliima, 
ne^loi/jiuali andavai,oojo)Bresi!liS(?S,be,igjtaiJi> della 
fPoniebba.iE .loitiAifalt» solio (jiipiprossione di 
'Un'iartioolo; (tei iSfuìfakndi iWiejid*! .17; sat-
.tdinfcsroi.iael tiu3lfl.»ii.i«ggQ*!aitiuqflo.p^sp.., 
-i.:«.FJnohÈ.-1;\ co'gtrUziomJi di,„questn .ferrovia 
'«'oroìi^llo isiaio.i'di, «.progoKo.ìB non. era .<50n.v.er-



LA f R O y r a c I A DEL FRIULI 

« lita in Leggo dello Slato, abbiamo trovato 
«scmiiro in prima Jinea tra gli .oppositori di 
« ô sa i possossoi'i della roÉo ifaliana o della 
« linea csistento del S6mmnring *. 

Se dunque si• conosceva; ho. detto io,'che i 
possessori della roto italiana erano gli avversari 
dello Pontebba, perché accordar loro» di jniiovo 
quel diritto,' dal quale, pelle precedenti Con-
vb'nzioni coll'Attstrro,;,orano decaduti?, Nbn'era' 
forse 'dovere dei Deputali Vèneti di 'far' eccezione 
per quella linea?. Il ragionamento non è mica 
tanto storlo.' " • • ' • • , ' 

Clio poi quella tègac sia stata o no votata 
alia Camera, o che lilfo"''Italia^'foss'e o'rio 
dècaflula da q'rròl'-dlfitto,'ò quello che-adossstr-
nii restoi-à.a provaKBi a eho;i lo. .(aròi tostooqlie 
mi sia procurato gli atti:d(ìlla Camera. 

ANEBDdTl !E Otl'RÌOSltÀ. 
S i l i o l t ì L i p d ' | i n g r a t i , m U I o i i a r l o . 

In questi -giohii )!• Aiotylo }lmi;oa(.ioi s|edi&lnì|nt8jin 
America e in Inghilterra, è stato scossò dà'una tor-
ribile notìzia : la 'aositiinèione dei p'agamenti del grande 
staljilitnento bancario, di California, in seguito , alla 
soomparaa delisuo presidente,Balston, ohe si ritiene 
siasi suicidato, ìloeo il percb^'éfl ilpévcpin'p: il giorno 
prima eravi stata aàunaiza. Uno dèi direttoi'i invitai ' 
il- firesidente aidiireileisueidimissioni; ,oii>,-obe,.questi 
feos sul!'istante,') Altri.'gl'intimarono Ài .uscivo d îU»,, 
sala; ed egli usci pure, senna' farselo, dire.due volte, 
SsttpJ.l l>eso_d.i una tale umiliazioni, si diressa verso 
UDO st'àbiriniSi''io (tr~B'àgriì "(le! Pa'c'tao'6'"1i5*"ptIi''IS"ST" 
\jde. Si crede ohe siasi annegato spontaneamente, 
j Tutto S. Franoiapp,! fu 8ptt99o|u'fi, guando s'intese 

ìf sospensione che si ,è dettò; tu uri correre a ehi ' 

queir... _ ._ _ 
(fi 20 unlioui di .dollari, (ilOO' milioni di ftanohij. ligli 
ifaveva fatta in meno di' venti anni, eoi mezzi óon-

• atieti'negli Americani. Da nqi la,fortuna ha il ciuffo, 
i|i America ha l'ali, e queste sono atlivUa e ardire, 
l}a uomo ,di fatica.^»,uno nieamtr, paspd oomineaso 
(j' una banca; e di speculazione in speoulazioneà giunse 
in pochi anni. ad essere, un )•« di. danari, Ma poi da 
audace divenne temerario, *d oltre a ciò, la scialava 
da LuouUo. Erasi p. e., .f^hrioata una villeggiatura, 
(Jho aveva da 25 a 30 appartamenti, uno più fastoso 
411''5I.lró7^'.d6ve-sne|s'o "dava "aar fl'SttSfa'tlttr^dl 
cento convitati. ' '" ' ' ' "'••• " ~— 

'.'' MAJRiVyiGWB'DEL.'-PIlOGpSSO.;^ i' 

r» rooe ' a ix fcL<ar i i t ò pe i» , ' , :^' ' j:òoii.o'é'o©-' 
!•© l a , falslflipafpl<PiJ3.<s A ^ g l l Ó p i 
«» ra s s l . r - r . 51 sia., Ilotli,.)9?pÌ6ga, come reattivo 
Facido solforico a,, 48 B,| saturo di ;vcpò)'i'nitrosi, fa-| 
condo, reagir^.,ji'4cjd9,'.azotico sopra,,fffpsst'pezji di' 
ferro; si tt!rmiae,di,s{.j',p,d. i(j,togi6i;iu,',]a soluzióne' 
acquista una oolorajs|Qija, 4'un,bpl(Vej;de azZMrriuq, 
indizio ,.dellaj,.saturazipn(S competa,'Questo .re'^tlvo 
solidifica sia parzialmente,' siit. t.otalipente,'l'oleina 
degli ol.ii.flcni,?iog4ivi,,,Se po'i,'iepùo%9'e quindi facil-
juentQ, la, Em:ej;za',„(Jai,,tempq., c|i(^'rolÌQ,impìfiga a 
solidificarsi. ', , ... , ,| .i' , ,|.- ', " . ' „ ' ',, 

TS:«OYO H3Ìe t ,oc lo d i à i n à U s l d e l 
s a p o n i del'sij^. '0. Moistor. — 17autore preleva 
uiiXlìóiWJW-m'-im-gramnit-sm-Ripoire-ite-itnHllzOTrB; 
la.diseioglie in unt'!i^9 .d'i<eqiia.,8jÀrt)eede al dosaggio 
dei diversi, Jli-iĵ cSpiî  "IWW'io .s^m'a 50 p lOOcc di 
questa aoluzionfl, 5?ei! ottengre u Ms(2dp .^ecicQ eva­
pora la soluzione , iu,iH'}-,PS'llppe,!59aldato a laO-UO" 
e jj;rav^r5.atq, da.,nnà corrente d'aria''secca a calda 
T Gh acidi grassi 'l'énarati'dkl{''4c!aò"diarìdtìcp -siifty 

stratt.i' dal , solfuî o di ' (Jai;bi)nM',' qiiindi-' la' s'OIuiiblVt 

i u.3ovj-,Aui ui A iicii cucina spalUsèo ' SU oito sotto l'inrtu-
en«ardr'-itir.«eee890*«<l^«et<lor-m*>ntii«*<tli«-«jt«canimae, 
mente di colore del,tprn.a^e,è progressivo. 

Quando si avrà-aiC'f,aWifgoiiai'e rapidamente duo 

.MI o.v^ui»c7 nj/wfwiJrt ai-veraa'IJOCO'H-pocO^lJSlia SOitl* 
««tonai^el;saperle dft'^iirpyaj-s'.iiWqia'taijiìBMjie.'atipsta 
soluzione non produca più schiuma per, IVagitayàqne. 
Questo, processo rapido Ah. in pratica aéf rlàiiltati 
abbastanza precisi.— Si potrà anche vantaggiosamenta. 

sostituire la soluzione di nitrato di bario con una 
soluzione di nitrato di piombo al decimo, Si Hcono-
sòori per rnezso di una carta impregnata di ioduro 
di potassio i! momùnto in cui tutto il .capone sarà 
precipitato allo stato di deposito piomblco. L'eccesso 
di piombo è svelato allora dalla macchi» gialla pro­
dotta dallft soluzione sulla carta reattiva. 

\XJ-n. i ix iovo ooji,oli3:ie a i Maa±"s. ^ 
- - I giornitli'francesi ci rtóano J» seguente nbtfzia: \ 
»ill signor. Oabìou lesse testò all'ACuildemia delle 1 
Slenzo di' Parigi una memoria sopra Un» materia • 
fertilizzante, elio si lascia ofa senza iiilpìego o che ' 
potrebb'o 'tuttavia 'acoresoerégigmsiderevolmente le 
risorse agricole. Si tifttterall^af'riiococliero i se- ; 
djmenti ohe ciascuna marea apporta, in grwde quau- S 

-titó^ui.litóra!i. L'aiitora affernSsi oho dopo aver latto , 
su'biré'fi'n'à derfa rnaoera'zioiie'ìi questi'<1eti'1irdi"p'o-' 

iipiregii"òttrffiFiiiOi'>'fiKfl-'ò'tfttra'ctr'fnsTù:trt!re«fw,''-
cho mescolata por mota allo materie. fecali liquido 
e solide fornisce, un ingrasso tanto ricco in azoto o 
più ricco insf^stiiti Clio il.'iuahq'dpl î 'éril'.f ' 

" L'autore espone dei saggi. Il nuovo l'rigrasso coa-
terebba il 30 0(0 di fosfato immediatamente solubile, 
il 20 OiO d'azoto, a. splatuonte,il, ISiOlO di materia' 
inerte, li 20 OiO d'azòto Ci pare litia bifi'a un po' e-
sagerata. Ad ogni modo 6 cosa facile a voriflcarsi. •• 

' M;^zzo,4jaoi*si<?o'per a[oo©Ì'eiX«àr© 
l a gevxd.Xxta:>floxxp. — Vm solu?.ipi}e diluita 
d'ammonìaca' o nqa soluìiiqiie' tpediocj-omente Concen­
trata di potassa o di soda', attivano sin'golai merito 
la germinazione dei semi in generale ed in ispeoie 
HMrtUdel.iialfe.c^iie.aer.piitiano.tsiRtaàiffl.^lL'aSSl^. Co9l_ 
bagnando, i semi di caiB con una soluzione diluita 
di potassa^ni vede, dopo alcune ore, il gerjife bianco 
di nove, emengore da untf^'s^due millimeiiri in tutti 
i'.semi. .H5,.i-. ;.' '.(:;,<" M I J J I ' S 

* ' " ' ' ' ii,ini'a'4i. H' 

„,,.,,,, FATTI VAIlif. \ 
,A. V. • e i -. . S » ! 

W&,lSil&<^az,Ìpjx& a.bX s u | t p . b . 4-,'Giuii-
gonq, .̂ da aiv(^rsi,,ani^i, tt y'uuliarqvié,, ,o^ops>fef'ev.olis-
sime, qufinlità d'unn matpria pulveruleuta, briìno-giiil-
1-astra, il'cui,unico consumò sta nella frode (tei guani. 
È essa un miscugiio di gesso a' di fosfato 'li, calca, 
sovente il colore dpi. guano olio fabbrìoasi in liighil-
terra, disagregando e rendendo solubili, in virtù del 
vapore'"d'aVq?ia'Sottopósto a forte pressione, dei cenci' 
di lana o-d'altro materie animali ricche in azoto. La 
proprietù-che possiede questo. ipiscugliq, .dì lasciare 
delle ceneri incolore, è preziosissima ai fraudatóri,'^ i 
quali abiU^(itìi,hipJi te, .ni? ,tfaggpp- paiitito,^apnoscendo 
che i coltivatori belgi usapo calcinare, In un cuc­
chiaio di ferro, i guani lóro proposti, e di non ac­
cettare', oome .osanti da' falsificazione, .seijion. quelli' 
che lasciano delle ceneri bianche. 

f l l l ì a é d l o c o n t r o 1 f u t t g h l v e l e -

redatta dal signor dott. Luigi Menièr,' medico capo 
dell'osfiedélé di Avi^noriei./ra- le quali troviamo ohe 
ogni fungo' velenoso' 'divisile' inoffensivo, dopo esser 
stato immerso durante due ore nell'acqua acetata ed 
aver'bollito'd'aimezz'sr», ad un'ora. Cousquesta sepi-
plice mezzo)'alla portata di tutti.[Ogni qualità,4i, 
ftiaghi'.perde, qualora le abbia le qualità voneflchc,, 

CORmSPONDENZEDAI 'DISTftEtfl ' 

L'onorovoìfe''"tòinmaso Villa, tra pdl'cffi'f^cfiil,''' 
visitcril indubbiamente i 'snoi 'Elettori dì San 
Daniele-Codrolpg.i.Egli' tcrrà.sjoijp un discoi-so 
sulle cqndizioni,,gi;nej'alijPpljtic|ip, qd a,mmini-
slrativé del paeso. E siccome l'onór. "Villa è 
une do' pii!..vìsp6'tt.à!')jlì'ppfaiitati'della Sinistra 
parlamcnlai'c, e cliftró elle lo di'tlii parole me­
riteranno la pKi'gf'an'de' àttèfeìblie e consido 
i-axtb'fiè. •' '- ' • • ' . . ' ! • . i . ' ' 1 , n ,1 ' .' 

i - i i . ' i j i r^i-, I '-i-ihiìi . , ; ' . r 
„™™™™,„̂  „_„ . ._ ._ , Cemona, 1 ottobre. 

Dopo un anno di crisi municipale, fwalp 
in segi^^ojf^j'ji^qgjjp rinnncic si ^ "'* 
min»' di nn.a. nuova Giunta che, 
(lei ' sigh'órf '̂cav. ' Aiffdnio Celo'' 
mleJiroEEleroJ,n&.,.§i™onettj_ej)orito Calzut'ti'. ' 
L Pi'ohabile chft jm'iSiSBlactLirì2in5ur^5; '~ 
per essere gìmW^msflMmm o^ora ottime 
intenzioni' poi suopaose. .n uv'f..-:, . -A 

. Fu ,qiil istituita .l«stè una, SQcktà iffiffnjq iqhPis 
conta già,molli soci, fo i_qua]i ar!cM.ll. c.òm'm. 

Terzi, il quale spedi in dono una cartella di 
rendila di lire 10. Si spera che questa Società 
dan'i bellissimi l'isultati. 

I lavori d()ll8| Pontcbbana .(del-pi^imo tvonop^ 
procedono con alk'rili 'Sono 'gif 'alcuni giorni 
che la locomolivsf ari'ivò alla Stagiono di Ma-
gnano-Artc^!)a;.o i 'lavori in pietl'a de] ponto 
sull'Oi'vcnco sóno'terminéti, od 6 arrivato anche 
l'armamento in fnft'O, oho.'da Magnano con cani 
si trasporta al-ponte. • ' i. ,,, 

Lo industrie di Gemon.a e suo territorio pi'o-
cedono in''bene. 'Co8\ l'incannatoio del cav. 
Ki,ochlor'ih "Ospelalollo' 'ti'e'no.'ocuiialo ,'dl.trt^dpnt'o 
donno. È con'iindiato, il movimento' di'alcuni 
telai dolio Stabilimento .Stroili, elio darà lavoro 
a 15C! pei'son^. li"intraprèndente mio ponter-
rahèo B'aldissqri Giacl6mo,' tìlcgfi'amo, 'h'a fatasi ' 
quaranta operai allò 'sue dipendenze, e presto 
tcrttii'rfèi';! 11ì"t|)e3lPé"l-'lavori * Che ' assunse-pel' • 
Ministero deJìei'Pinaiizp in Bsmai , ; 

_ _ _ _ _ ;.>_. • _ . ; ' ' - , , ; , ; , - , . . i j : •. 

C O S E i> :p! ib , i< .A. , . c i x x A . 
•," v 1 s, ~i .- / '. r " '). 

Lunedi si celebrarono, lo .noziso ,del conte 
comni. Antonino;4{^fira;i«)ej;o-5q^n la genlilis-
ima donzella Aiina Kochlcr, *e poi subito gli 
Sposi partirou9,.,pflr,4U,n, viaggio ..,i,a Italia che 
durerà un .mere..Noij, banche'iorsÀ.vepiamo gli 

' ultimi,, non vogliamo ,omelte\-o, le nostro felici-, 
tazioni agli Sposi, e allo duq,.onqrevoli famiglie. 

cav. 
mentii- alla' direziono! 'dei iftlumeipiio. 
Levarla firmerà quale, j4ss,essou|ì|,Delegato. 

•Venerdì ebbero luogo gli esami dogli Orfa­
nelli dell'/siffHtó TonmUni. Or. un onorevole 
concittadino che vi assistette, ci assiciu'a cho i 
saggi di prori|to di quegli allievi sono degni 
di molta lolle, e Ibdevóli i' temi 'ideiti' ed ' i 
metodi dell' istniziom. "Di'-più" rrclf-Istituto' 
esistono officine d(. falejgn^ii)o. ,o fabbro-ferrajo, 
e a Illuni ,̂',jnWgria il' mestiereC del sartore e 
del oayó'lajo';'dunquelifi.si fa in piccolo''ìlUatól 
an^mirasi ,.in grande'prbsso "l'/s(t(H«o '[ur,usm 
di Treviso, ' ' 

Gli esercizi di doolamazioric ed il canto 
corale compiono-poL.l'Jstimione^filfimatti:a4:jj».a, 
cui si aggiunsero^gli eleiMjiti^di geografia e di 
storia patria. ' ' ' 

na 
dai 

i i ' r f é y g n ; | 4 | i e t à ( è | r | | | o n | | : 
pubblica dich^ra^ipn^s fii'fljaja, .ollreccbé fla. 
Presidente e Vice-presidente, dai Direttori, ri­
spondeva shl. i3(or/«i?Ì! di W M a ' c h i sili Gioì'' 
Da:ie stesso aveva Cpij|̂ urat{i' l'ooiini^ftiorio dei 
Gianlini d'infnnzia dai riparlo della spai®a 
riunita caii.Ja-JoUma.,dL.àejifito;)aiL.,4ulà 
latlef bre.*^ 

^Noi aWiamo gi,à pjaudito aìlh"' 'Presidenza 
della'Società opcràja, pertìiè Volle'far'ciimpar-
lecipare i' Asilo,,iitfoniUe 0. em>là e V Istituto 
od- Asilo romadinittllaiii generosità pubbiioa. 
Infatti il Puèblieo.socondaado'i'promotori della 
lotteria, ebbe di mirsi'diii'beneflcaro quelle isti­
tuzioni òhe '|Wi 'n'e'''avéfàrio'''uopO'ie'J'raeglio 
rispondessero agli'''!Ì(!óii}l'*iié' quali esìste la 
Società "óìJei'djai ' Ma 'dggf ' dì 'nilbi'6='pfalidiamo 
atJiqiJèlla'.iiPresidemsa tpel-.ilingttaggio schietto 

Tfl*|-SoBietà oporaja, infatti,J(»e m|i'SrdIr!tro 
ilt>ll?j#!'<'. senza curarsi di pMtfti ò cedere 
^4sii^in\^j;|ioi>i. Essa poiinemi'.abBagH'aia da 

.ilqstre, deve conoscere,(;|et qo^,tz>o,ni ,,y9Pf,,èlpl 

^.<-Eli®RIOa»KHlAND|»|#&tominÌBtratoj'è 
. ^ Lyi.GI .MQlSTICCO.,Ge,ren?e .responsabile.. 
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|:-A. PROVINCIA DEL FEIULl 

i r S T S E I l Z I O I V I .3E3I> A. iS IN XJTS! Zi J 
FARMACIA IN MUROATOVUCCHIO 

DI . ' ' 

FAteRIS AISIÒÈ,LO -m 
Arrifo quotidiano di Aqua- di Pepa,-Smom-ó, , • 
. , _ Sattf^riffne, S. Cmrinai « Vi^hjj. -, ,, 

Deposito pel preparate de bagni salsi iiì l'rmehia 
Ai tmfsS.' ' ' : ' 

oiròppC di'Bifosfolattato di oàlee 
preparato nel proprio laboral»rio,i o giudicato 

il migliore ira t preparati di questa baw, 
Siroppo di Taitiariadtì purè de! la'ùpralorio. 

Farinata igienioa alimentare del dott, Delcib^rre 
pei bainbini, pei oonvaleaoentî  per le persone deboli 

' od avstìiate inbtii. ' " 
Oggetti In gomma, cinti delle- primarie fabbri'olie, 

_ nonctè delia pfopria. 
Oli! di Merluzzo ritirati all'origine,'dallaDitta'stessa. 

Estratto oaruo di Liehig. 

E G U A T T L I A N Z A 
Socielà (ffiionalo di Mnlua ASSÌCMMÌOJC a (léla wm. fe» 

ootìtro'i'danni dèlia" ^ 

a delle malattia e> mortalità del 

• ft'E'St'IiiSIE'' 

' RESIDENTE IN"M11;AN0 
•via Santa Marfa'-TUloórida, N;. 12. 

Rappresentante in Wtié,''sijmò>'''Ei'dEfitd COMELLO, 
via- àei Téàin'ì JV.' i3', ' • ' 

iMìimi 
CpiUPAGNlA ISTITUITA NEL 1831. 

Eseroità i ramii IVooOt-Oraiidine', Vita, To'mine e 
Merci via0gianti ptfr (am ^ per mare. , 

Agenzia principale, di tJ.diiiey; yiji dellfiiPosta n° 28. 

-—Vft'ì !. I !|| •' hi . . l ì l ,"'.'.l'l '.!',' 

. 0^^^ - . : ' " ' • , . , . ; . . 'ORLINO, INCHIi 
vendi ta , via j)^ 

^ pròno, di fabb̂ éa 
;Ma^cladri. 

A i l>irèsoaiio 

MAKIO BB8L15TTI 
' •' '"'^Yi^'-mióilrifl'yé-.W-

'•l =']• ' n l i ' i i ' i . - l l I •• I ^ 

Venienti. 
'qùSlitii 

' Xjixtsl 0>ossToraog ia ]n ' tBéccariicp"̂  

Completo assortimento d'oro-
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento dello . pi* fino- ^.^•^'^'t^t^i'v^ 
mate fabbriche. ^ ^ - ^ *V^ ̂ ' ^ ^ 

#^l5^^-0rologi 
l'egolatori, 

Pendole dorate, Sve-
,-'• ^ l e ed orologi con qua-
dran^l^lIJ.roellana, prezzi alij. 

_-^gsssJg.i?jJLiljl!!£!ìL£'iB}'ygsHLu 

SJ 

SO(ìlETl'BACOLOGICA TORINESE 
DI 

C'ÌElRERI e lag. PEttEOMO. 
' - — tt^ 

AMiO VI m KSEKCIZIO 

., Soscrjzione per l'importazione dal Giappone 
•dl'Cài^tonfSette-BacIii'annuali'vèi'ai pél IWOS ' 

In Udine presso l'iiieàrioato signor Carla 
dm — - •" Plassoffna, Piazza Garibaldi n" 13. 

NUOVI)'. jm), POLVCAB 
DEPOsira . ^ M ut CACCI* 

DI * ^ . t MIN» 
prodotti dal premiato Poherifìcio Aprica 

I ' nelja Valsassina, 
Tieneinoflftì tiii éo'pioso àssoAimtìnto di f u o ­

c h i a r t l f l o i a l l , , c o r d a <la M i n a 
ed altri égfeettf riéa^paàri pèt lo sparo." lno|!tr6 
I > l » a i i i l t e di I, II e III qualitfi per luoghi 

. upiidl, I generi si garantisoono di perfetta qualitè. i 
' é^ a prezzi discretissimi. — Per qiialsisia acqui- ( 
sto, dftfar'si al Debosito, rivolgersi in JMine Piaissa ' 

tijtei Grani N. 3, vicino all' 
della Pescheria. 

osteria all' insegna ' 
MARIA B 0 . N ^ S < ; H | . 

NCUA PflEMIUTt «lIEflCEtlIt L. PONTI 
'• . w." ' ''' 

Pittiiza del Duomo U D I N E ' Piazza del D«pipo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed anpareoohi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem-
plÌQ«iBe»itq, I qftartpìSrqati. 4i ;o^s|ftlliitnrft rì?pl\^j ̂  di 
una narfezi.tine noi).'ootijtm,^. . •• . i , , , . , 

Inoltre si ..rimettono, *.Bpqvo le-i\rg<ìnt,eyj,e,"usò 
Chmstofie ; c,om,e BWeWe ,a .dir.e : posate, t.ejek^, 0f(f-T 
feM(ere,,qandelabri-foc. e.oo; .- , ;, '. 

Si ripvpducoijo medagUp, basBiplievf, ed allori'ogr 
getti darte col metodo-della galvano-plufticfi, 

• 'La doratura eargentatiira sopra tutti ì metalli otr 
tenuta con tln nuovo processa studiato daI..Conti( 
rierèè tanto solida e brillante ohe venne oontrijdistjnta 
dal Giuri d'onoro dell'Esposizione universale di "Vienna 
1873 con diploma speciale ; pift premiata con la me­
daglia d<|Ijgij^p^^|i i-\u • i \ ; jiJiC: 

,Vi^,.,Se!lS| Pj^ijiè^^ir^^jq".^; , jfciijialp |Ì'4ili»i,C«l9 Meccanico mksWdio d'Ingagllfri» 
, , UDINE .,„ .^ 

Via delia Prefettura n" 

• ' ••• ' FÌLANDB A "VAPORE ' 
pérfezibnate secondo'gì^ulUUil siatemi tedricl e pratici. 

'. ' !•• .( P0MPB,fREtf),l5U,lNqBNW.-.ri ; ,l,ij 
. . '" . . i l i I- > i i ' ( i t ' i*oj lpa- ,uI ,>' - i l . ,! , , i,.i 
.. 8.,diver«,«iftteini:l>Pi'4P''SÌ?a'H?Pf° ^'«^IW-.i ..1 

. ;:.•<••' . in- , . m^mn9«^h-,,.',<'..-,.t,...', 

' ','• WOTRrt! A rAPOHE'.' ' '• ' - U 

'''.'iiinmiiÉ pph,'Mf^TBici à!feTEM.i;''JótìVÀL. "' 

I ,iji diversi ,s|8teipi e grandezze. ' 

FONDEnlA METALLI OTTONE E Bticjiis^fl.j 

" ' ' ' • '-.'iliatBraMJe »mi''f6rro'ipei!i!R()ntii Tcttojc, Mobilie e generi diversi. 
>.l>'.i;!-ri i . t i- . i i i!M,. i | . . ì , " i . i i . i i . . : ••!., .1  

^èiGif^Ti t)i'òà}(ù'phnmiA • "11"'' •' '• 

It 
; ! U 1 M ; ! ) I . ! lu . i i i i - i i . 

lì 
'<3à-"votx'r ' '"rt" 

••;'̂ U''DII<'li!"','-:','_ 
'iéf.: 

•' 'lì ASSORraENfO.'••,." 

' " " • ' • - - • ^ - • - • ' • 

Assicurazioni Giulia vita dell'Uomo. Assicurazioni contro i- d^uni del fuopo--

M :f 

ASENTE ftiiHoii»ABK''AISr<aQElUO.''I»JB3jB{iOSA)ClNI,',rain«, DIO Kiinoiì N, S Càia Jesse 'JJÌ'piaiio. 

MASSIMA ECONOUIIA! 
Letti in ferro ed elastico, a IS molle in ferro L. 20.S0 

sim, per fanqiulli con sponde . . .. 29.— 
Elastico, sopra misura per 1 piazza a 20 mòlli <> le.— 

i*lni. sim." aim. 35 sim. ",20.--
Mfttera^o imbottito,-, di orina vegotfile . -.. «'16.80. 
Poi'taoatlpi di {erro con piatto pel Sapone •. •< ' 3 
PontamantoUp di f^rro . t . . . , . . " , «'—.95 

éedio in ferro da L. 8 a L 12 l'una 
Letti — Cartapè — Brande —i Culle — Toilette 

ooa ornati' e dorature, 
Tavoli, Panche eco. a prezzi onestissimi. 

Blranohi di porto in Udine. 
Rivolgersi a I-". H e g U n l Udine, via Manzoni 13. 

PREMIATO 'STAÈIUMBNTO LITOGRAFICO 
' • HI 

Udine,.Mercatovecchio 19,1° p. 
Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 

Commercio -ed InjduBtria, —> Deposito assortito di e-
tichette pel» vini 'e' liquóri. • i i . , 

I TREBBIATÓI PI WEIL 
sono da ritirarsi presso 

MAURIZIO WEIL JBS*. , MAURIZIO WKIL JUN. 
in Francoforle s. M. in' Ti'emia ' 

vis-à-vis derl'andwirth. Halle Pranzensbrljekenstr. 13̂  
' ' ' - — ™ ! ! 

Per informazioni e commissioni dit-igersi dirett,a-
menté al mio unico rappresentante Emerico Moran-
dini di Odine, via; Merceria N. 2. -•. i . 

FARMACIA W VIA GRAZZANO 

ooijdott» da . 

x>E3 OAisr i>i r>o D O M B I V I O O . 

Acque minerali, di Pejo, Recparo, Catullo eco. 
Specialità nazionali ed esfére.' ' .> 
Oggetti in gomma elastica per • uso prtppedico 

e chirurgico.' 
D l̂ proprio laboratorio, Siroppo China- ferrugi-

nPSo. ' ,' ' ' '' - • • . ' • 
Elixiì' digestivo aromntiao purgante. 
Siri)ppo tamarindo aromatizzato. 
Tintura assenzip scolorata. • 

Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuorii 
Porta Qfpiopif trqv^pjil.Pfposlto ^i,palcij_!^ Cementi 
proveniènti dal forni a fuòoo'cónlinuo,'posti ili Ospe-
daletto, territorio di Gemona, di proprietil dei sigiiori 
DV.ÓlrMif4ii'"eComp.-- •• ''>'':'.<•' •• ••' •>• 
• Negli ésperfrti'enti fatti ,d((, parèecrjjie Imprese'iil 

laVoi'i di qualche importanza, yei»ne constatata la e*-
o^Ueiite ffttalltS del raiitèKal«v e- cjuindi-, ' in riflèsso, 
dnohe al itipdibo-'prtezo elje'ìio'rta'si qui sótto a pup-
bliea'c'ónoèèen'&'i il sott'rtscritto lusingasi olteaere uni 
rlSp'onden'te nupierq di ac'quii'eh'ti. 
' Oeihenlo alerilk prèsi ftiL.\'4.00 al'Quintale 

dettò' a rapida presa'"• "5.00 ' id 
Agli-a'ótìuirenfi tìou provveduti jti reoipienteproprio, 

viene'oonsegnato il Cemeiitb'iii'bacchi della oapaoità 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il depositò di 
It. L. 1.00 pei' ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in, buw stato iai saccjii vuoti. ' 

' , . .,.. • . !•• lANTCjflIP HRJIf^fó^A:. .. 

• - •••••' PRESSO L'OTf ICO ' ' 

,,-;(3Ìr&QM0 C.S-' ESfiBKZI 
'.'V.' ' ' Ì N MEBCA''t'oVÉCBHló"N. 2 3 

|i;óra'si', m, as8ortiinento,','di'! óĉ jilSili ' con '̂ lenU p r̂o-i-
scwich^ à'ógff: qualità ' e, ̂ ttidji -^ cannocchiali dà 
tp,ato,'.;e.,da pìtrapagjia -r; tecm'ojne.tri e baròpietri,— 
y^d.#e!,fuÌfiS«'8flp|l* •"• r!''SA'>',RF-,'̂ P',';H' " F"'iat,'?v 
r),9pc.hèj ipv.vlwjtj, di "X^V'l^'.fi' vetri copre - og'get̂ i ,e-
p^rtf i9g§8ftt,i'per 'le,,oasffv|azioDi piioro^coplche delle-
fa,V&)I? .-rr,i'r?,!^» mpoio»., , ,̂ , .|,'. • '̂,' ' 
• I h'fTtl ^ 1 ' l i I !• Il "HI "ti I I' I I I I HI I I 11.11 

; , ' ; ' , ' ' " ' ! • • ' . L E ' i N j t f f i V B ' • •" ' • • ' • ; ••" 
I^^H^.^B fR,E P;, | ; .»»'i» I«^TO' 
i ' ' 3 ' prande e pioppi yelftcità 

fili trovano-i-endibili' »!Ìé„ Tipog^?ifie Jacoi' 
•e Gùlmegna e Giovanni-Hcioagnd a prezzi 
l,ifnit'4iiss»mi.i ' , '•;,,;„ ' ' " ' , , 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colraegna. 


